
UNCEM  E  ANFOV  siglano  un
accordo  per  supporto  a
diffusione  innovazione
digitale nella PA
È stato rinnovato l’accordo tra UNCEM e ANFoV (l’Associazione
nazionale  con  sede  a  Torino,  che  riunisce  i  soggetti
imprenditoriali  ed  istituzionali  le  cui  peculiarità
d’innovazione tecnologica convergono per la diffusione della
cultura del rinnovamento), che dal 2018 vede il sodalizio tra
queste due realtà impegnato con grandi risultati nel supporto
e nello sviluppo della cultura del rinnovamento dei servizi
nei piccoli Comuni.

Decine di eventi formativi, online e in presenza, supporto
nello  sviluppo  dei  piani  di  digitalizzazione,  abbattimento
delle difficoltà legate alle comunicazioni e alle reti veloci,
la  diffusione  della  cultura  dell’innovazione  e  della
conoscenza approfondita della opportunità del PNRR e del piano
NGEU, sono solo alcune delle attività che hanno caratterizzato
l’attività sinergica di UNCEM E ANFoV in questi anni.

Con il nuovo accordo, che sigla la collaborazione tra UNCEM e
ANFoV fino alla fine del 2026, verranno messe in campo nuove
strategie per ampliare ulteriormente il ventaglio di servizi
messi a disposizione dei comuni, che potranno sfruttare le
esperienze degli anni passati e le opportunità che derivano
dal  know  how  delle  aziende  private  d’eccellenza  associate
ANFoV, per rilanciare la crescita digitale e di servizi della
pubblica  amministrazione  a  tutto  vantaggio  di  cittadini,
imprese e territori.
Nell’accordo si punterà, ad esempio, a controllare l’effettiva
efficacia dei piani di digitalizzazione dei vari operatori di
telecomunicazioni per coprire l’intero territorio, anche in
quelle realtà più periferiche o su terreni montani fino a oggi
ancora  in  gap  di  servizi  di  comunicazione.  A  favorire  il
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supporto  alle  partnership  pubblico-privato  finalizzate  alla
realizzazione di servizi in grado di mantenere un elevato
livello  di  valorizzazione  delle  risorse  territoriali,  per
incentivare  il  ripopolamento  dei  comuni  più  piccoli;  si
punterà  sulla  diffusione  di  una  maggiore  cultura  e
consapevolezza delle potenzialità della rete 5G, favorendo la
conoscenza delle sue caratteristiche e dei servizi da essa
abilitati;  si  incentiverà  la  transizione  verso  il  nuovo
digitale  terrestre,  concorrendo  all’eliminazione  delle  zone
non  coperte  dai  segnali  televisivi;  si  lavorerà  sulla
diffusione  dell’utilizzo  della  telemedicina  e  delle  nuove
opportunità di gestione delle questioni sanitarie grazie alle
tecnologie  di  comunicazione  ad  alta  velocità  che  possono
raggiungere i comuni e le realtà territoriali periferiche,
rurali e montane. Il tutto per sostenere la diffusone delle
best  practice  in  tema  d’innovazione  nell’amministrazione
pubblica e di trasformazione intelligente del territorio. Le
azioni messe in campo saranno di formazione in presenza e
online,  di  disseminazione  culturale  e  accompagnamento
strategico per supportare l’utilizzo più approfondito di tutte
le tecnologie oggi a disposizione favorendo il ripopolamento
dei territori e abbattere il gap che in alcuni casi separa i
comuni più piccoli da quelli più attrezzati.
“La collaborazione con ANFOV permette ai Comuni e a tutti gli
Enti locali di interagire con il sistema dell’innovazione e
aggiornare  processi  di  lavoro  e  strumenti  interni  alla
pubblica  amministrazione  e  per  le  comunità.  Serve  un
complessivo aggiornamento che le imprese possono offrire. Le
risorse economiche da investire ci sono. E vanno utilizzate
bene in una logica sovracomunale. L’accordo finora ha permesso
di fare formazione, di dare opportunità, di stare nel futuro.
Proseguiamo un cammino con le imprese, con una interazione
virtuosa che ANFOV permette”, evidenzia il Presidente Uncem
Marco Bussone.
Il  Presidente  di  ANFoV,  Umberto  De  Julio  e  il  Segretario
Generale  di  ANFoV,  Antonello  Angeleri,  hanno  detto:  “Con
questo nuovo accordo arriveremo a nove anni di collaborazione
con  UNCEM,  un  periodo  che  ci  ha  permesso  di  progredire
nell’abbattimento del digital divide e nella tessitura di una
nuova  rete  di  conoscenze  nell’ottica  di  favorire  il
ripopolamento dei territori più periferici. Siamo estremante



orgogliosi  del  lavoro  svolto  e  della  fiducia  che  chi  ha
concesso e ci dimostra ancora UNCEM, che riconosce l’impegno
della nostra associazione e delle aziende nostre associate
nella diffusione della cultura dell’innovazione. ANFoV dallo
scorso anno è anche sede hub di riferimento per il Nord Italia
del Progetto europeo EDIH4DT per la “Trasformazione Digitale
Sicura di PA e Imprese”, ciò darà alla collaborazione con
UNCEM un asset strategico in più da mettere a disposizione dei
comuni e delle pubbliche amministrazioni. Siamo certi che le
nuove  iniziative  che  stiamo  realizzando  con  UNCEM,  e  che
presto sveleremo, potranno rappresentare un nuovo punto di
riferimento  nazionale  nel  supporto  alle  pubbliche
amministrazioni, per uno sviluppo dei territori che si traduca
in maggiori servizi fruibili in modo semplice ed efficace da
cittadini e imprese”.

Il  contagio  in  Piemonte  è
condizionato  dalla  vicinanza
con la Lombardia
In un’intervista pubblicata oggi da La Stampa il presidente
Alberto  Cirio  afferma  che  “da  quanto  ci  dicono  medici  e
scienziati sul nostro territorio il contagio è condizionato
cronologicamente  e  geograficamente  dalla  vicinanza  con  la
Lombardia.

Non è un caso che province di confine come Alessandria abbiano
dei dati sull’epidemia molto più alti rispetto ad altre aree
ad ovest del Piemonte; è evidente che siamo indietro di una
settimana  rispetto  alla  Lombardia,  ma  anche  ad  altre
regioni.  È  normale  che  i  numeri  calino  in  modo  più
graduale, però registriamo già un dato positivo sulle terapie
intensive, sono diminuiti gli accessi ai pronto soccorso e sta
aumentando il numero dei guariti. Qui il contagio è iniziato
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dopo e finirà dopo”.

Il  presidente  fa  anche  presente  che  “la  gestione  è  stata
immediata  e  tempestiva.  A  24  ore  dal  caso  di  Codogno  ho
istituito  un’Unità  di  Crisi,  una  settimana  prima  che  il
Governo lo chiedesse a tutti in modo ufficiale il 4 marzo.
Siamo anche stati i primi a montare le tende per i triage
fuori dagli ospedali, ad autoprodurre mascherine e reagenti
per i tamponi e a creare protocolli per l’autocertificazione
dei dispositivi di protezione fatti in Piemonte”.

Infine, rileva che nella prima fase di partenza “l’Unità di
Crisi ha dovuto scontare le difficoltà strutturali del sistema
sanitario regionale. Prima tra tutte la carenza di laboratori
per eseguire i tamponi, che erano rimasti solo due. La sanità
che  mi  è  stata  consegnata  pochi  mesi  fa  da  chi  l’aveva
governata  negli  ultimi  5  anni  aveva  l’eccellenza  degli
ospedali, ma un pressoché completo abbandono della medicina
territoriale”.

Finanza  agevolate,
Confartigianato  Cuneo
incontra le imprese in Valle
Bormida
Confartigianato Cuneo, in collaborazione con l’amministrazione
comunale di Saliceto, ha organizzato in incontro, libero ed
aperto a tutte le imprese, per il prossimo lunedì 17 febbraio,
ore 20.30, presso la Sala Polivalente del Palazzo comunale di
Saliceto (Piazza Carlo Giusta, 4).
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All’incontro sono invitati in particolare gli artigiani e gli
imprenditori  della  Valle  Bormida,  dei  Comuni  di  Saliceto,
Monesiglio,  Camerana,  Gorzegno,  oltre  che  dei  Comuni  di
Gottasecca, Prunetto, Mombarcaro, Montezomolo, Priero.

Dopo  i  saluti  del  Presidente  della  Zona  Sergio  Rizzo,
introdurrà la serata Giorgio Felici, Presidente Regionale e
Vicepresidente  Vicario  di  Confartigianato  Cuneo,  che
illustrerà  missione  e  funzioni  di  Confartigianato.

In seguito, Roberto Maero, dell’Area Credito, approfondirà le
opportunità e le possibilità collegate alla finanza agevolata,
all’accesso al credito e alla partecipazione a bandi per le
attività economiche.

Infine,  Ileana  Piccinelli,  Coordinatrice  sindacale  e
Responsabile della zona di Ceva, illustrerà gli adempimenti
connessi  agli  ormai  noti  obblighi  relativi  a  fatturazione
elettronica e corrispettivi elettronici (scontrini e ricevute
fiscali), presentando le soluzioni ideate da Confartigianato
Cuneo per permettere alle imprese di ottemperare agli obblighi
normativi in modo facile, veloce e conveniente.

Proroga  dei  termini  per  il
versamento  degli  acconti
delle imposte e per l’invio
delle dichiarazioni
Il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) ha prorogato
al 10 dicembre prossimo i termini per il versamento della
seconda  o  unica  rata  d’acconto  delle  imposte  dirette  e
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dell’IRAP,  dovuta  dagli  operatori  economici,  e  per  la
presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’IRAP.

Il  termine  per  il  versamento  della  seconda  o  unica  rata
d’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovuta dagli
“operatori  economici”  è  prorogato  dal  30  novembre  al  10
dicembre 2020. Si tratta di una disposizione che riguarda i
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in
possesso di partita IVA.

Una più ampia proroga al 30 aprile 2021 è, invece, prevista
per  le  imprese  non  interessate  dagli  ISA  (Indicatori  di
affidabilità  fiscale),  ovunque  localizzate,  che  hanno
conseguito nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro e che nel
primo semestre 2020 hanno subito una diminuzione del fatturato
o  dei  corrispettivi  di  almeno  il  33%  rispetto  al  primo
semestre 2019.

Analoga  proroga  al  30  aprile  2021  è  disposta,
indipendentemente dai requisiti relativi ai ricavi o compensi
e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi, per i
soggetti non interessati dagli ISA
che operano nei settori economici individuati negli allegati 1
e 2 al D. L. n. 149/2020 c. d. “Ristori bis”, che hanno il
domicilio fiscale o sede operativa nelle Zone rosse, nonché
per i soggetti che gestiscono ristoranti nelle Zone arancioni.

Per i soggetti che applicano gli ISA resta ferma la proroga
per il versamento degli acconti al 30 aprile 2021 già prevista
dall’articolo 98 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
(decreto “Agosto”) e dall’articolo 6 del D. L. n. 149/2020
(decreto “Ristori bis”).

In particolare, l’art. 6 del D. L. 149 riguarda le categorie
d’imprese individuate dai predetti allegati 1 e 2 ubicate
nelle  aree  del  territorio  nazionale  caratterizzate  da  uno
scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto



(Zona  Rossa),  ovvero  esercenti  l’attività  di  gestione  di
ristoranti nelle aree del territorio nazionale caratterizzate
da uno scenario di elevata gravità e da un livello di rischio
alto  individuate  (Zona  Arancione),  indipendentemente  dalla
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi. Mentre l’art.
98 del D.L. n. 104 si riferisce a coloro che hanno subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33
per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente.

E’ stabilita inoltre la proroga al 10 dicembre prossimo del
termine per la trasmissione telematica dei modelli Redditi e
IRAP  in  scadenza  il  30/11/2020,  come  già  previsto  per  la
presentazione  dei  modelli  770  (dichiarazione  dei  sostituti
d’imposta).

 

Davide Sciandra eletto nuovo
presidente di Confartigianato
Cuneo – Zona di Mondovì
Si avviano al termine le Assemblee degli Associati delle Zone
di Confartigianato Cuneo, primo “passo” dell’iter di riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Mondovì, svoltesi il 17 e 18
giugno, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 16 maggio in modalità “on-line” – è stato eletto quale
presidente di Zona Davide Sciandra, acconciatore, contitolare
de “I Capelli Free Style” di Mondovì.
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Succede a Paolo Manera e sarà affiancato, come vicepresidenti,
da Roberto Ganzinelli (vicario) e Silvio Turco. Sciandra è da
anni  attivo  componente  della  vita  associativa  di
Confartigianato  Cuneo  e  in  passato  è  stato  anche
vicepresidente di zona, nonché impegnato nelle attività della
Categoria. Ganzinelli, marmista di Mondovì, già presidente di
zona, è attualmente anche vicepresidente della Alpifidi, la
cooperativa di garanzia recentemente nata dalla “fusione” tra
la cuneese Confartigianato Fidi Cuneo e la valdostana Valfidi.
Turco, edile di Vicoforte, ha ricoperto in passato incarichi
zonali per la sua categoria.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta il
neopresidente  Sciandra  –  e  mi  impegno  ad  affrontare  con
dedizione questo ruolo, importate collettore tra le esigenze e
le problematiche delle imprese del territorio. Con i miei
vicepresidenti  intendiamo  coinvolgere  il  più  possibile  la
nuova squadra del Consiglio direttivo zonale, che si andrà
presto a costituire, per sviluppare progetti e iniziative in
favore  del  comparto  artigiano  locale.  In  particolare,
intendiamo tutelare le aziende contro una piaga che colpisce
in modo trasversale il settore artigiano: quello del lavoro
abusivo».

Durante l’Assemblea sono intervenuti Alberto Cirio, presidente
della Regione Piemonte, e Luca Robaldo, assessore della Città
di  Mondovì,  che  hanno  evidenziato  ruolo  e  azione  di
Confartigianato  Cuneo  in  supporto  delle  imprese,  ponendo
l’accendo  sul  dialogo  costruttivo  sviluppatosi  con  Enti  e
Amministrazioni pubbliche.

Nell’ambito  delle  votazioni,  per  il  “Gruppi  di  opinione”,
Roberta Ballocco è stata eletta delegata del Movimento Donne
Impresa.

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della  Zona  di  Mondovì,  sarà  l’elezione  dei  rappresentanti
zonali  di  categoria,  che  avverrà  in  modalità  on-line,



attraverso  una  piattaforma  web  dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza
del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».

 

50esimo  della  Regione,  un
bando per le sponsorizzazioni
Nel  2020  ricorre  il  cinquantesimo  anniversario
dell’istituzione  della  Regione  Piemonte  e  anche  il
quindicesimo anniversario della promulgazione e dell’entrata
in vigore del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

Per dare ulteriore valore al calendario della manifestazioni,
e nell’ottica di un ampio coinvolgimento della cittadinanza,
il Consiglio regionale avvia una ricerca di sponsorizzazione
da parte di soggetti privati. Tali soggetti, siano aziende,
enti, fondazioni o altro, accompagneranno quindi anche con il
loro marchio le celebrazioni del cinquantenario della Regione
Piemonte.

La sponsorizzazione potrà consistere nel versamento di una
somma di denaro a sostegno delle spese di realizzazione delle
iniziative, oppure nella fornitura di beni e servizi.

La proposta di sponsorizzazione potrà pervenire entro le ore
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12.00 di venerdì 29 maggio 2020.

Dettagli,  termini  e  modalità  di  presentazione  dell’avviso
pubblico sono disponibili qui

Luca  Crosetto  confermato
presidente di Confartigianato
Imprese Cuneo. FOTO
Luca Crosetto è stato confermato per acclamazione presidente
di  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  la  più  rappresentativa
organizzazione  dell’artigianato  e  della  piccola  e  media
impresa  in  provincia,  seconda  in  Italia  per  numero  di
associati  con  oltre  9000  aderenti.

La  nomina  durante  il  40°  Congresso  territoriale
dell’Associazione, svoltosi a Caramagna Piemonte lo scorso 5
dicembre  e  presieduto  dal  presidente  nazionale  di
Confartigianato  Imprese  Marco  Granelli.  Durante  la  massima
assise dell’Associazione i Delegati dei consigli zonali hanno
votato all’unanimità per la squadra guidata da Crosetto e che
vedrà  come  vicepresidente  vicario  Daniela  Balestra  (già
vicepresidente uscente) e come vicepresidente Michele Quaglia.
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Luca Crosetto

«Ci sentiamo onorati e orgogliosi. – ha commentato Crosetto –
Onorati,  per  la  rinnovata  fiducia  che  i  colleghi  e  amici
Dirigenti  hanno  voluto  confermare  alla  nostra  squadra,
costituita  nel  segno  della  continuità  e  proiettata  ad
affrontare con slancio e tenacia le tante sfide che il futuro
prospetterà al nostro settore, alle nostre imprese e al nostro
territorio. Orgogliosi per essere riusciti, tutti insieme, a
dare  un  forte  segnale  di  unità  e  coesione,  ingredienti
fondamentali  per  permettere  alla  nostra  Associazione  di
posizionarsi quale interlocutore autorevole e riconosciuto tra
il tessuto economico locale e istituzioni, enti, ed altre
organizzazioni. Sempre più strategico, infatti, sarà il ruolo
dei  corpi  intermedi  per  meglio  supportare  aziende  e,
soprattutto,  comunità  e  famiglie».

Crosetto,  50  anni,  imprenditore  nel  settore  della



meccanizzazione agricola di Marene, è al secondo mandato come
presidente provinciale, dopo una lunga esperienza in ambito
associativo  a  vari  livelli  territoriali.  Componente  della
Giunta  nazionale  di  Confartigianato,  attualmente  è  anche
vicepresidente europeo di SMEUnited, l’Organizzazione europea
dell’artigianato e delle PMI.

È,  inoltre  presidente  di  ARPROMA  (Associazione  Revisori
Produttori Macchine Agricole), sodalizio che raggruppa circa
60 imprese della meccanica agricola

Nutrito il programma dei lavori congressuali, suddiviso in due
parti.
Nella prima, dopo i saluti istituzionali di Federico Borgna,
presidente  della  Provincia  di  Cuneo,  Francesco  Emanuel,
sindaco di Caramagna Piemonte e Giorgio Felici, presidente di
Confartigianato Piemonte, Joseph Meineri direttore generale di
Confartigianato Cuneo ha aperto i lavori congressuali.

Primo punto all’ordine del giorno è stato il conferimento
dell’iscrizione all’Albo ad Honorem di Confartigianato Cuneo
di due figure di spicco del mondo associativo: Elio Sartori, a
lungo  dirigente  dell’Associazione,  scomparso  nel  2017,  e
Nicola Gaiero, stimato commercialista e revisore dei conti di
Confartigianato  Cuneo  (nonché  presidente  dell’Ordine  dei
Dottori  Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  di  Cuneo),
prematuramente mancato nel 2020.
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Luca Crosetto
Dopo la presentazione delle candidature, dei programmi e la
relazione sui quattro anni trascorsi da parte del presidente
territoriale  Crosetto,  l’acclamazione  degli  eletti,
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contestuale  alla  votazione  degli  organi  del  Collegio  dei
Revisori dei Conti (effettivi: Davide Merlino, Franco Roagna,
Lorenzo Vezza; supplenti: Gabriele Druetta, Maria Gabriella
Rossotti) e Collegio dei Probiviri (effettivi: Maria Bertola,
Claudio  Dellerba,  Renato  Ghiso,  Francesco  Murru,  Corrado
Romano; supplenti: Giuseppe Baravalle, Luigi Cometto).
La seconda parte ha visto lo sviluppo di una interessante
tavola rotonda sul tema “Generare valore artigiano” moderata
da Marco Berry.

Sono  intervenuti  Filippo  Barbera,  professore  ordinario  di
Sociologia Economica del Dipartimento CPS dell’Università di
Torino,  Giovanni  Quaglia,  presidente  della  Fondazione  CRT,
Ezio  Raviola,  vicepresidente  della  Fondazione  CRC,  Marco
Granelli, presidente nazionale di Confartigianato Imprese.

Nasce  Piemonte  Home  Design,
il  bando  per  le  aziende
piemontesi del sistema casa
Creare  un  brand  territoriale  che  sia  competitivo  sui  grandi  mercati

internazionali: questo l’obiettivo di Piemonte Home Design, il progetto di

promozione del sistema casa piemontese che chiama a raccolta fino al 30

novembre 2020 le aziende regionali che si occupano di design, arredamento ed

edilizia e che desiderano sviluppare o consolidare la propria presenza sui

mercati esteri.

 

Novità assoluta nel settore, questo percorso di business development ha come

focus  l’ideazione  di  modelli  abitativi  che  includano  le  produzioni

piemontesi, da proporre in blocco ai promotori immobiliari internazionali,

per presentare il Piemonte come una realtà competitiva e solida in un settore
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che ha grandi potenzialità.

 

Nel 2019, infatti, il valore del mercato globale dei prodotti del sistema

casa ammontava a circa 951,13 miliardi di euro e il Made in Italy continua ad

essere  un  elemento  fortemente  attrattivo  soprattutto  sui  mercati

internazionali.

 

In questo contesto la Camera di commercio di Torino ha ideato e lanciato

questo progetto di business development che si concentrerà in una prima fase

su  Cina  e  Russia,  due  Paesi  importanti  per  dimensioni  e  appeal  della

produzione italiana. Nel 2019, infatti, i mercati di Cina e Russia del

settore casa hanno raggiunto un valore rispettivamente di 179,73 e 18,07

miliardi di euro, con tassi di crescita medi annui previsti per il periodo

2019-2024 del 2,5% e dello 0,4% e valori di spesa media pro capite di 128,8 e

125,14 euro.

 

Il progetto è promosso dalla Camera di commercio di Torino, insieme a

Politecnico di Torino, Camera di Commercio Italo-Russa, Cargo Visual Office,

Gianmarco Cavagnino e Arcos Interior.

Prevede una formula di promozione del comparto locale fortemente innovativa

realizzabile attraverso il coinvolgimento di numerosi partner, istituzionali

e no. Il centro di ricerca del Politecnico di Torino specializzato in

architettura e urbanizzazione cinese China Room, la Camera di Commercio

Italo-Russa,  lo  studio  di  visualizzazione  architettonica  e  branding

immobiliare  Cargo  Visual  Office,  lo  studio  di  architettura  Gianmarco

Cavagnino e la società commerciale russa Arcos Interior, partner che hanno

maturato, a diverso titolo, esperienze specifiche sui Paesi target.

 

Il progetto accompagnerà le imprese in un percorso di formazione dall’analisi

di  mercato  alla  comunicazione,  dagli  aspetti  commerciali  a  quelli

relazionali,  dagli  aspetti  certificativi  a  quelli  culturali.

  

COME FUNZIONA – Si parte dalla creazione di un brand territoriale, capace di

rappresentare sui mercati esteri le peculiarità del territorio piemontese. Al

centro c’è il tema della cura, che nasce dal territorio per arrivare agli

ambiti  personali  (cura  delle  relazioni  sociali)  e  a  quelli  produttivi

(attenzione maniacale a forme e funzionalità).
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Affrontando il tema del racconto del territorio, Piemonte Home Design si pone

i seguenti obiettivi: posizionare le aziende sui mercati esteri attraverso

un’attenta analisi delle potenzialità del prodotto, sviluppare una strategia

commerciale  che  promuova  il  territorio  piemontese,  sviluppare  modelli

abitativi  che  includano  le  produzioni  piemontesi,  promuovere  i  prodotti

piemontesi presso i developer stranieri.

 

La promozione delle eccellenze del territorio avverrà in modo integrato,

attraverso  l’ideazione  di  soluzioni  abitative  che  raccolgano  in  modo

sinergico e coerente le produzioni regionali, verificandone l’efficacia sui

Paesi  di  riferimento.  Ciò  permetterà  di  presentare  a  developer  esteri

strumenti che li supportino nella loro attività di vendita, aiutandoli a

ridurre le tempistiche abituali.

 

Attraverso  gli  strumenti  forniti,  i  promotori  immobiliari  proporranno

all’acquirente soluzioni abitative che prevedono forniture del territorio

piemontese. I prodotti offerti dalle aziende selezionate verranno valutati

sulla base delle specifiche di mercato dei Paesi target e delle affinità

culturali tra l’Italia e quest’ultimi e potranno essere suggeriti sviluppi di

prodotto necessari per poter affrontare con maggior successo i mercati esteri

di riferimento.

 

La  partecipazione  al  progetto,  gratuita,  è  riservata  alle  sole  aziende

piemontesi operanti nel comparto design e complementi d’arredo.

 

Per  l’edizione  2020  del  progetto,  le  imprese  interessate  ad  aderire

all’iniziativa  dovranno  presentare  la  propria  candidatura  entro  il  30

novembre 2020 attraverso la compilazione di un modulo on-line. Clicca qui per

le informazioni

https://www.to.camcom.it/piemontehomedesign
https://www.to.camcom.it/piemontehomedesign


Il  numero  di  imprese
straniere  in  provincia  di
Cuneo batte la pandemia
Il numero di imprese straniere iscritte a fine 2021 presso il
Registro imprese della Camera di commercio di Cuneo è di 4.225
unità,  guidate  per  il  25,7%  da  donne  e  per  il  20,4%  da
giovani. Tuttavia, a dispetto di una numerosità in costante
aumento all’interno del sistema economico cuneese, occupano un
peso inferiore (6,4%) rispetto alla media piemontese (11,4%).

Le imprese straniere in provincia di Cuneo

Anno 2021

 
Imprese
straniere
registrate

% sul totale
delle imprese

Tasso di crescita

Cuneo 4.225 6,4% +5,9%

Piemonte 48.676 11,4% +5,9%
Fonte:  elaborazioni  Camera  di  commercio  di  Cuneo  su  dati
InfoCamere

 

“Anche nel 2021 la pandemia non ha interrotto la dinamica di
crescita dell’imprenditoria straniera nella nostra provincia –
sottolinea il presidente Mauro Gola –. Il settore edile ha
vissuto un vero e proprio boom e le società di capitale hanno
fanno segnare il tasso di crescita più elevato a riprova di
una  sempre  maggiore  strutturazione  delle  imprese  straniere
che, da presenza marginale, si stanno trasformando in una
componente  sempre  più  significativa  del  tessuto  produttivo
provinciale”.
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Malgrado  il  protrarsi  di  condizioni  economiche  poco
favorevoli,  la  componente  straniera  del  tessuto
imprenditoriale  locale  continua  a  mostrare  una  vivacità
superiore rispetto al complesso totale delle imprese cuneesi.
Nel corso del 2021, a fronte della nascita di 547 attività, si
sono registrate 298 cessazioni (valutate al netto di quelle
d’ufficio) con un saldo positivo di 249 unità. Il tasso di
crescita raggiunto è del +5,9%, molto più elevato rispetto a
quello  della  totalità  del  tessuto  imprenditoriale  che  ha
registrato +0,4%. Esaminando l’andamento dei tassi di crescita
degli ultimi cinque anni, si evidenzia come alla dinamica
negativa  della  totalità  delle  imprese  della  Granda,  fatta
eccezione per il 2021, si sia contrapposta la performance di
segno  “più”  delle  imprese  straniere.  L’analisi  dei  flussi
sottolinea un evidente dinamismo sia sul fronte della natalità
(+13,0%)  che  della  mortalità  (+7,1%),  in  entrambi  i  casi
superiori ai rispettivi indici calcolati per l’intero universo
delle imprese cuneesi (+5,3% e +4,9%).

Anche per il 2021 il settore in cui le aziende straniere sono
maggiormente  presenti  si  conferma  essere  quello  delle
costruzioni, con 1.354 attività registrate. Il bonus del 110%
previsto dal Governo ha contribuito a favorire il comparto
edile, la cui variazione dello stock risulta, infatti, molto
positiva (+10,1%). Le attività commerciali accolgono quasi un
quarto delle 4.225 aziende a conduzione straniera, con un
andamento positivo (+3,8%). Quanto alla dinamica esibita dagli
altri  principali  settori  di  specializzazione,  assistiamo
all’espansione della base imprenditoriale sia nei servizi di
alloggio e ristorazione (+6,0%) sia nell’agricoltura (+2,1%).

I  principali  settori  di  attività  economica  delle  imprese
straniere

registrate in provincia di Cuneo

Anno 2021



Settore

Imprese
straniere
registrate

al
31/12/2021

% imprese
straniere
sul totale

delle
registrate

% sul
totale
imprese

straniere

Tassi di
var. %
annuale
stock

Costruzioni 1.354 15,4% 32,0% +10,1%

Commercio
all’ingrosso e al

dettaglio;
riparazione di
autoveicoli e

motocicli

833 7,2% 19,7% +3,8%

Attività dei servizi
di alloggio e di
ristorazione

401 10,1% 9,5% +6,0%

Agricoltura,
silvicoltura pesca

374 2,0% 8,9% +2,1%

Attività
manifatturiere

323 6,0% 7,6% +2,4%

 

Fonte:  elaborazioni  Camera  di  commercio  di  Cuneo  su  dati
InfoCamere

 

L’analisi per forma giuridica segnala una maggiore incidenza
di  ditte  individuali  nelle  realtà  guidate  da  stranieri
rispetto al tessuto imprenditoriale provinciale valutato nel
suo complesso (rispettivamente il 78,9% rispetto al 61,9% del
totale imprese). Le società di capitale si attestano al 10,1%,
mentre  le  società  di  persone  sono  l’8,5%  delle  aziende  a
prevalente  conduzione  straniera,  quote  che  salgono
rispettivamente al 13,6% e al 22,3% nella media generale.
Simile per i due aggregati è la rilevanza residuale delle
altre forme, il cui peso si attesta rispettivamente al 2,5% e
al 2,2%.



                   

Esaminando i dati relativi alla natimortalità della componente
straniera in base alla forma giuridica, emerge una tendenza al
progressivo rafforzamento strutturale: le società di capitale
chiudono l’anno con il tasso di crescita più elevato (+15,0%),
frutto di una buona natalità (+17,2%) e di una mortalità molto
contenuta (+2,2%). Le imprese individuali evidenziano tassi di
natalità  (+13,8%)  e  mortalità  (+8,0%)  con  un  indice  di
crescita  del  +5,8%.  Seguono  le  altre  forme  che  denotano
stabilità e le società di persone (-0,6%).

 

 

Pac prorogata per i prossimi
due anni
Le delegazioni del Parlamento europeo e del Consiglio hanno
raggiunto  un  accordo  sulla  proposta  di  regolamento,  il
cosiddetto “regolamento transitorio”, relativa alla proroga di
due anni dell’entrata in vigore della nuova Pac.

L’intesa sarà ora sottoposta al via libera definitivo da parte
dell’Assemblea  plenaria  dell’Europarlamento  e  del  Consiglio
UE.

“E’ stato concordato che il nuovo sistema sarà operativo non
prima  del  1°  gennaio  2023  –  commenta  il  presidente  di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti – e soprattutto viene
garantita  la  base  legale  per  l’erogazione  dei  pagamenti
diretti agli agricoltori nel prossimo biennio”.
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Per Confagricoltura si tratta di un’intesa positiva perché
assicura  un  quadro  di  riferimento  stabile  per  le  scelte
d’impresa.

“Avremo  anche  il  tempo  per  discutere  sull’efficacia  della
proposta di riforma presentata dalla Commissione nel giugno
2018  rispetto  alle  prospettive  nuove  determinate
dall’emergenza  Coronavirus  –  conclude  il  presidente  di
Confagricoltura – a partire dalla salvaguardia della sovranità
alimentare dell’Unione”.


